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D.Lgs.152/06. Art. 29 nonies, comma 1 - Modifica non Sostanziale al Decreto Dirigenziale n. 
264 del 22/12/2011 di Autorizzazione Integrata Ambientale. Ditta COPPOLA spa, con sede 
legale e impianto nel Comune di Scafati, via De Risi, 13.

  Data registrazione

  Data comunicazione al Presidente o Assessore al ramo

  Data dell’invio al B.U.R.C.

  Data invio alla Dir. Generale per le Risorse Finanziarie (Entrate e Bilancio)

  Data invio alla Dir. Generale per le Risorse Strumentali (Sist. Informativi)



IL DIRIGENTE

PREMESSO:

-  che la ditta COPPOLA spa, con sede legale e impianto nel Comune di Scafati, via De Risi, 13, con
Decreto Dirigenziale n. 264 del 22/12/2011 è titolare di Autorizzazione Integrata Ambientale e Decreto
Dirigenziale n. 01 del 26/02/2014 di modifica non sostanziale, attività 6,4b;

- che in  data 04/05/2017,  prot.  n.  320943,  la  Ditta  COPPOLA spa,  ha presentato comunicazione di
modifica non sostanziale,  al Decreto Dirigenziale 264 del 22/12/2011, consistente :
1)  trattamento depurativo delle  acque reflue:  introduzione di  un nuovo flottatore in  affiancamento al
preesistente, ispessimento dei fanghi attraverso due impianti già presenti da anni in azienda ma utilizzati
a fasi alterne;
2)  movimentazione  automatica  dei  semilavorati  in  nuovo  magazzino  collocato  in  area  di  recente
acquisizione adiacente alla proprietà;
3) introduzione di nuovi rifiuti e rimodulazione della gestione del deposito temporaneo dei rifiuti prodotti;

- che con nota del 17/05/2017, prot. 351714, la U.O.D. Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti Salerno, ha
chiesto al Comune di Scafati, all'ARPAC Dipartimento Provinciale di Salerno ed all'Università del Sannio
Dipartimento di Ingegneria, il parere di competenza;
 
- che con nota del 20/06/2017, prot. 427388 e prot. 427391 la U.O.D. Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti
Salerno, ha chiesto alla Ditta chiarimenti ed integrazioni documentali, rilevati  dall'ARPAC con nota prot.
34147 del 07/06/2017, acquisita al prot.  398071 di pari data e dall''Università del Sannio Dipartimento di
Ingegneria  nel  Rapporto  Tecnico  Istruttorio  n.  80/QUINQUIES/SA,  acquisito  al  prot.  381250  del
30/052017;

- che in data 05/09/2017, prot. 582516, la Ditta ha inviato integrazione con allegati Piano di Monitoraggio
e Controllo e  scheda I;

-  che  in  data  18/09/2017,  prot.  612494,  è  stato  acquisito  nuovo  Rapporto  Tecnico  Istruttorio
dell'Università del Sannio Dipartimento d'Ingegneria n. 80/sexies/SA di valutazione favorevole;

-  che  in  data  22/09/2017,  prot.  623522,  è  stato  acquisito  il  parere  tecnico  favorevole  dell'ARPAC
Dipartimento di Salerno, prot. 55664, con prescrizioni;

- che in data 09/10/2017, prot. 659419, la Ditta, in merito alle prescrizioni dell'ARPAC ha comunicato di
non produrre il  codice CER derivante dalla  fase di  primo lavaggio del  pomodoro e confermando la
Scheda “I” già trasmessa;

CONSIDERATO

- che il Comune di Scafati non ha trasmesso alcun parere ostativo alla modifica non sostanziale; 

- che gli interventi sopra elencati sono riconducibili ad una modifica non sostanziale, ai sensi dell'art. 29-
nonies, comma 1 del D.Lgs. 152/06;

RITENUTO che alla luce di quanto sopra esposto sussistono le condizioni per autorizzare la modifica
non sostanziale ed alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Responsabile della Posizione Organizzativa
competente, ing. Giovanni Galiano, ai sensi e per gli effetti del D. Lgs. 152/06,

per quanto espresso in premessa che qui si intende di seguito integralmente richiamato:



DECRETA

1)   di  autorizzare,  ai  sensi  dell’art.  29  nonies,  comma  1  del  D.Lgs.  152/06  e  ss.mm.ii.,  alla  ditta
COPPOLA  spa,  con  sede  legale  e  impianto  nel  Comune  di  Scafati,  via  De  Risi,  13  –  legale
rappresentante  e  gestore  sig.  Pasquale  Coppola,  nato  a  Scafati  il  13/03/1964  -  la  modifica  non
sostanziale al  Decreto Dirigenziale  264 del 22/12/2011 e Decreto Dirigenziale n. 01 del 26/02/2014 di
modifica non sostanziale consistente:
a)  trattamento depurativo delle  acque reflue:  introduzione di  un nuovo flottatore in  affiancamento al
preesistente, ispessimento dei fanghi attraverso due impianti già presenti da anni in azienda ma utilizzati
a fasi alterne;
b)  movimentazione  automatica  dei  semilavorati  in  nuovo  magazzino  collocato  in  area  di  recente
acquisizione adiacente alla proprietà;
c) introduzione di nuovi rifiuti e rimodulazione della gestione del deposito temporaneo dei rifiuti prodotti;

2) di vincolare la presente autorizzazione al rispetto delle condizioni e prescrizioni, riportate nell'allegato
1 di seguito indicato, che sostituisce l'allegato 1  del Decreto Dirigenziale n. 264 del 22/12/2011:
- Allegato 1: Piano di Monitoraggio (prot. 609330 del 15/09/2017); 

3)  di stabilire che  per le tipologie di rifiuti suscettibili di deterioramento o produzione di polveri/odori
molesti dovranno essere utilizzati, per il deposito temporaneo, contenitori a tenuta;

4)  di evidenziare che ai sensi del comma 1 dell'allegato D alla parte IV D.Lgs. 152/06, la classificazione
dei  rifiuti  è  effettuata  dal  produttore,  assegnando ad essi  il  competente  codice CER,  applicando le
disposizioni contenute nella decisione 2000/532/CE; 

5) che restano confermate tutte le prescrizioni e condizioni, di cui al Decreto Dirigenziale  n. 264 del
22/12/2011 e Decreto Dirigenziale n. 01 del 26/02/2014, non in contrasto con il presente decreto; 

6) di imporre al Gestore di custodire il presente provvedimento, anche in copia, in uno con il Decreto
Dirigenziale n. 264 del 22/12/2011 e Decreto Dirigenziale n. 01 del 26/02/2014 presso lo Stabilimento e
di consentirne la visione a quanti legittimati al controllo;

7) di stabilire che la Ditta trasmetta alla Regione Campania, U.O.D. Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti di
Salerno, al Dipartimento ARPAC di Salerno ed al Comune di Scafati, le risultanze dei controlli previsti nel
Piano di Monitoraggio con la periodicità, nello stesso riportata;

8)  di  stabilire  che entro il  trenta  gennaio di  ogni  anno la  Ditta  è tenuta  a trasmettere alla  Regione
Campania, U.O.D. Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti di Salerno le risultanze del Piano di Monitoraggio
relativi  all’anno  solare  precedente,  su  formato  digitale  con  allegata  Dichiarazione  sostitutiva  di  Atto
Notorio ai sensi del DRP 445/2000, attestante la conformità della documentazione trasmessa in formato
digitale con quella su supporto cartaceo, depositata presso l’azienda;

9) che la Ditta è tenuta al  versamento delle tariffe relative ai controlli  da parte dell'ARPAC, pena la
decadenza dell' autorizzazione, determinate secondo gli allegati IV e V del D.M. 24.04.08, come segue:
a) prima della comunicazione prevista dall'art.29-decies, comma 1, D.Lgs. 152/06, allegando alla stessa
la relativa quietanza per i controlli programmati nel periodo che va dalla data di attuazione di quanto
previsto nell'autorizzazione integrata ambientale al termine del relativo anno solare;
b) entro il 30 gennaio di ciascun anno successivo per i controlli programmati nel relativo anno solare,
dandone immediata comunicazione all'autorità di controllo competente (ARPAC); 

10) di stabilire che l’A.R.P.A. Campania effettui i controlli con cadenza annuale, nelle more che venga
definito il calendario delle visite ispettive regionali, ai sensi dell’art. 29-decies, commi 11-bis e 11-ter del



D.Lgs. 46/2014. Le attività ispettive dovranno essere svolte con onere a carico del Gestore, secondo
quanto previsto dall’art. 29-decies del D.lgs. 152/06, inviandone le risultanze alla Regione Campania,
U.O.D. Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti di Salerno, che provvederà a renderle disponibili al pubblico
entro quattro mesi dalla ricezione del verbale della visita in loco; 

11)  di  prendere atto  che  la  Ditta  ha  trasmesso  il  18/08/2015,  con  nota  prot.  567252  la  verifica  di
assoggettabilità  alla  Relazione  di  Riferimento,  di  cui  all’Allegato  1  del  Decreto  Ministeriale  272  del
13/11/2014, da cui è emersa la mancanza dell’obbligo di predisposizione della relazione di riferimento;

12) di stabilire che in occasione del primo controllo l’ARPAC verifichi quanto dichiarato nella relazione, di
cui al punto precedente, redatta ai sensi dell’Allegato 1 del Decreto Ministeriale 272 del 13/11/2014, che
la Ditta dovrà tenere in copia presso l’installazione;

13) fatto salvo quanto specificato nelle conclusioni sulle BAT applicabili, è fatto obbligo di provvedere a
uno specifico controllo entro il 31/12/2022 per le acque sotterranee ed entro il 31/12/2027 per il suolo;

14) di stabilire che in caso di incidenti o eventi imprevisti che incidono in modo significativo sull’ambiente
il Gestore è tenuto a comunicare immediatamente la U.O.D. Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti di Salerno
e il Dipartimento ARPAC di Salerno, adottando nel contempo ogni misura per limitare le conseguenze
ambientali e prevenire eventuali ulteriori incidenti, eventi imprevisti;

15) ogni Organo che svolge attività di vigilanza, controllo, ispezione e monitoraggio e che abbia acquisito
informazione  in  materia  ambientale  rilevante,  ai  fini  dell’applicazione  del  D.Lgs.  152/06  e  s.m.e.i.,
comunicherà tali  informazioni, ivi comprese le notizie di reato, anche alla Regione Campania U.O.D.
Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti di Salerno;

16) che il Gestore dovrà trasmettere alla Regione Campania U.O.D. Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti di
Salerno un piano di dismissione dell’intero impianto IPPC prima della cessazione definitiva delle attività,
ai sensi dell’art. 29-sexies, comma 9-quinquies, lettere a), b), c), d), e) del D.Lgs. 152/06 e se del caso
delle attività di bonifica, così come previste dalla Parte IV, D.Lgs. 152/06; 

17)  che copia  del  presente  provvedimento e  dei  dati  relativi  ai  controlli  richiesti  per  le  emissioni  in
atmosfera,  saranno  messi  a  disposizione  del  pubblico  per  la  consultazione,  presso  la  Regione
Campania, U.O.D. Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti di Salerno, nonché pubblicati sull’apposito sito web
istituzionale;

18)  che,  in  caso  di  mancato  rispetto  delle  condizioni  richieste  dal  presente  provvedimento  e  delle
prescrizioni in esso elencate, la Regione Campania, U.O.D. Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti di Salerno,
procederà all'applicazione di quanto riportato nell'art. 29-decies, comma 9, D.Lgs. n. 152/06;

19) la presente autorizzazione, non esonera la Ditta, dal conseguimento di ogni altro provvedimento
autorizzativo,  concessione,  permesso a costruire,  parere,  nulla  osta di  competenza di  altre Autorità,
previsti dalla normativa vigente, per la realizzazione e l'esercizio dell'attività in questione;

20) di vincolare l’A.I.A. al rispetto dei valori limite delle emissioni previsti dalle norme nazionali e se più
restrittive  dalle  BAT conclusion di  settore,  vigenti  per  le  sostanze inquinanti  in  aria,  suolo e acqua,
nonché ai valori limite in materia di inquinamento acustico; 

21) di notificare a mezzo pec il presente provvedimento alla Società  Coppola spa;

22) di  inviare il  presente provvedimento al Sindaco del Comune di Scafati (SA), all’Amministrazione
Provinciale di Salerno, all’ARPAC Dipartimento di Salerno e alla Direzione Generale per l’Ambiente la
Difesa del Suolo e l’Ecosistema della Regione Campania;  



23)  di  inoltrarlo  per  via  telematica  alla  Segreteria  di  Giunta,  nonché  al  Settore  BURC  per  la
pubblicazione;

24) di specificare espressamente, ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e s.m.i., che avverso il
presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente entro 60 giorni dalla notifica
dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni.

 

Avv. Anna Martinoli




























































